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I progetti che seguono sono estratti dal lavoro di cattedra del Prof. Arch. Antonino Saggio su Roma, profes-

sore ordinario presso la Facoltà di Architettura - Ubiversità degli Studi di Roma.

Ha collaborato e collabora alla didattica, dunque all’attività di ricerca e progetto, l’Arch. PhD Gaetano De 

Francesco, fondatore dello studio DFR Architecture.
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URBAN GREEN LINE

Urban green line è una proposta per la città di 

Roma. è un’infrastruttura ecologica che vede il 

tram come elemento catalizzatore di una serie 

di progetti architettonici che si potrebbero rea-

lizzare lungo il suo percorso. I progetti nascono 

all’interno della cattedra di Progettazione archi-

tettonica e urbana del Prof. Antonino Saggio a 

«Sapienza» Università di Roma. Ciascuna pro-

posta prevede un approccio “sistemico” in grado 

di creare sinergie che determinino processi di 

sostenibilità ambientale, sociale ed economica.

Questo catalogo è la sintesi del lavoro fatto fino 

ad oggi sull’Urban green line e la testimonianza 

di una serie mostre che si sono tenute a Roma 

a partire dalla prima, alla Galleria di Architettura 

vFome sew, tenutasi nel maggio del 2012 in oFFa-

sione dell’evento Open House. 

Urban green line: progetti sistemici per una in-

frastruttura ecologica a Roma vuole aprire un 

dibattito pubblico e stimolare nuovi incontri per 

attivare un processo che conduca alla sua rea-

lizzazione.

Progetti sistemici per una infrastruttura ecologica a Roma

edizione2 °

http://www.arc1.uniroma1.it/saggio/Roma/index.htm
http://www.arc1.uniroma1.it/saggio/Roma/indexUrbanVoids.htm
http://www.arc1.uniroma1.it/saggio/UGL/index.Htm
http://www.arc1.uniroma1.it/saggio/TevereCavo/index.htm
http://www.arc1.uniroma1.it/saggio/UNLost/
Antonino Saggio
Tutto su www.Amazon.it



“Il Maam, il Museo dell’altro e dell’altrove 

a via Prenestina 913 è la realtà artistica e 

il laboratorio sociale più fervido di Roma. 

Se Milano presenta il gold di Fondazione 

Prada qui nell’ex salumificio Fiorucci oc-

cupato da etnie diverse si dà vita ad uno 

straordinario mix. Si creano a poco a poco 

abitazioni decenti e spazi, centinaia di 

artisti donano opere spesso straordinarie. 

Cataloghi, trasmissioni televisive, un fan-

tastico film su youtube. Ora anche Nitro 

group dona la propria opera e il proprio 

lavoro al Maam. L’evento è importante 

non solo per nITro, che si unisce a questo 

grande luogo e a questa storia, ma anche 

un poco per il Maam stesso. Infatti l’ins-

tallazione è tra le prime che determina 

relazioni spaziali e non solo estetiche. La 

rampa di TreeIT zigzaga tra i pilastri di 

un grande capannone e sembra essere 

sempre stata li. I bambini se la sono presa 

già aiutando nel montaggio“.

Antonino Saggio|nITro

TreeIT MAAM

Progetto  nITro Group
Tipologia  Installazione temporanea
Complessità Media
Costo  € 7500 c.a.
Luogo  Roma MAAM
Anno  2015
Design Team nITro Group





Joining patches: padiglioni autocostruiti per la comu-
nità di Tor Sapienza

Arredi urbani riconfigurabili per la riappropriazione 
dello spazio pubblico

Joining Patches nasce dalla volontà di ripensare gli spazi 

residuali della città attraverso un processo partecipativo dal 

basso, visto che essi appartengono ai cittadini e spetta a loro 

immaginarne un nuovo utilizzo. Il progetto ha il compito di di 

riattivare lo spazio pubblico, in cui bisogni e desideri dei cit-

tadini sono tradotti in progetti collaborativi. In questa ipotesi 

si è pensato al riuso di uno spazio pubblico che diviso in lotti 

di 10x10 mt, sono occupati da progetti temporanei di sviluppo 

locale. Attraverso una piattaforma online, infatti, i cittadini 

presentano i propri progetti, tanto nel loro aspetto funzionale 

che in quello spaziale. I progetti vengono valutati ed inseriti 

in una graduatoria e, quelli vincitori, dopo una fase di nego-

ziazione, vengono realizzati.

Progetto  Cattedra di Antonino Saggio
Tipologia  Booth
Complessità Bassa
Costo  € 10000 c.a.
Design Team Andrea Ariano

Progetto  Cattedra di Antonino Saggio
Tipologia  Bench
Complessità Bassa
Costo  € 7000 c.a.
Design Team Asia Rinaldi
  Jessica Di Curzio

Uno spazio pubblico continuamente riconfigurabile secondo i 

desideri dei suoi abitanti. Il concept nasce dalla volontà di in-

serire giochi urbani che non siano recintati ma che diventano 

una strategia di occupazione dello spazio pubblico, ingloban-

do così aree dismesse. Obiettivo è quello di realizzare arredi 

urbani attraverso attraverso l’impiego di semplici tecnologie 

quali e materiali di risulta al fine di coinvolgere la comunità 

e creare relazioni. Elementi componibili mobili, che si modi-

ficano con il continuare del gioco coinvolgono l’individuo in 

un’azione di spostamento nel contesto urbano che lo trasforma 

da fruitore passivo in attore capaci di partecipare eccezional-

mente alla creazione di modi e tempi d’uso dello spazio della 

città



Antonino Saggio
https://joiningpatches.wordpress.com/



Antonino Saggio
https://bianchitrifi.blogspot.com



Linescape: connessioni che creano spazio Ogni spazio della città, anche quello abbandonato e sottratto 

alle dinamiche urbane, ha in essere un potenziale di vivibilità 

e può innestare forme di riscatto sociale per la comunità. In 

questo piccolo campetto da gioco abbandonato, in cui è loca-

lizzato il progetto, gioca un ruolo fondamentale l’ideazione di 

un micro ambiente urbano che evoca emozioni ed energia. Lo 

spazio che si immagina è al contempo uno spazio di connes-

sione, di attesa e di gioco, un playground per adulti e per 

bambini. Ne nasce un paesaggio colorato, ma al tempo stesso 

concreto e tangibile nella frequenza dei cavi che compongo-

no l’installazione e che materializzano una forma effimera e 

leggera. Tiranti in acciaio si agganciano alle strutture semi 

fatiscente della preesistenza così da contenere i costi dell’in-

tervento e mettono in tensione la struttura.

Progetto  Cattedra di Antonino Saggio
Tipologia  Playground
Complessità Bassa
Costo  € 10000 c.a.
Design Team Marco Falasca
  Rocco Nervi
  Nicola Nobile



Antonino Saggio
http://spreadthewave.altervista.org/index.html



Sinestesie: un campo notazionale er mettere in luce gli 
spazi abbandonati

Progetto  Cattedra di Antonino Saggio
Tipologia  Lightscape
Complessità Bassa
Costo  € 15000 c.a.
Design Team Damiano Piccioni
  Stefano Mannarino

Il progetto ha alla base» uno spazio notazionale composto 

da una maglia ortogonale 12x12 che vede nei punti di in-

tersezione, la disposizione di elementi verticali collegati ad 

una serie di sensori localizzati in punti specifico dello spazio 

urbano. Le diverse condizioni climatiche e le persone attivano 

i sensori. I dati raccolti da questi utlimi sono processati e 

rielaborati sotto forma di segnali luminosi e sonori.

Il progetto intende manifestare la crisi delle condizioni clima-

tiche e ambientali, dei quali l’uomo è parte responsabile.

Mettere in luce spazi interstiziali, abbandonati e sottoutilizzati 

è ulteriore scopo di questa installazione che si propone come 

promotrice della riattivazione degli spazi urbani derelitti.

Arredi urbani riconfigurabili per la riappropriazione 
dello spazio pubblico

Progetto  Arredo urbano
Tipologia  Street Art Canopy
Complessità Bassa
Costo  € 25000 c.a.
Design Team Asia Rinaldi
  Jessica Di Curzio

Il progetto è costituito da una struttura che accoglie bozzetti 

e schizzi di studio di murales e graffiti realizzati in varie parti 

di Roma per combattere il degrado del vandalismo e promuo-

vere l’arte. La struttura è composta da una serie di “slice” che 

seguono una forma sinuosa e morbida. La silhouette dell’ele-

mento richiama le curve morbide del fiume Aniene, ma anche 

l’acqua stessa e le sue onde, che avvolgono l’arte urbana e 

la valorizzano. Quasi come la celeberrima onda di Hokusai, 

genera un vortice che al tempo stesso richiama il “font” tonde-

ggiante delle “tag” , caratteristiche dei writer.

La struttura diventa inoltre interattiva grazie all’Electric Paint 

e ad Arduino che permettono a chiunque di interagire con le 

Interactive Board, degli schermi interattivi





Ping Pollution Tree: alberi artificiali per una mobilità 
sostenibile

Lungo la UnLost Line si prevedono dei device interattivi, i 

PING POLLUTION Tree, centrali di monitoraggio multitasking, 

che captano dati e informazioni ambientali. I PPTree sono in 

grado di raccogliere dati, di assorbire le polveri sottili, come 

gli alberi di cui evocano la forma; offrire un servizio Wi-Fi e 

di ricarica elettrica USB; produrre energia attraverso pannelli 

solari; fornire un servizio sharing di Segway che, attraverso 

gps e sensori rilevano il livello di PM, per poter proporre agli 

utenti i percorsi più puliti e meno trafficati. Le informazioni 

raccolte vengono inviate ad un’app dedicata, la Appol, e rie-

laborate. Parte dei dati viene inviata ai CLOUD, una serie di 

bolle interattive che rimandano a grandi funghi, depositari 

della natura incontaminata, e che interagiscono con gli utenti.

Progetto  Cattedra di Antonino Saggio
Tipologia  Mobility Tree
Complessità Alta
Costo  € - c.a.
Design Team Alessandra Antonini
  Alessandro Franzini

Antonino Saggio
http://pingpollutiontree.altervista.org/



Water playground: strutture di felicità urbana per la 
fitodepurazione e la riconquista del Tevere

Molte città europee negli ultimi decenni hanno valorizzato 

fortemente il rapporto con il proprio fiume. Basti per fare un 

esempio pensare a Zurigo, a Friburgo a Berlino, ma anche a 

molte altre. Il progetto Water playground propone una pro-

gressiva riappropriazione del Tevere da parte degli abitanti 

attraverso dispositivi multi funzionali che sono allo stesso 

tempo ludico-sportivo e disinquinanti. Sono strutture galleg-

gianti e mobili che possono permettere di cominciare ad in-

vertire concretamente la tendenza verso il degrado e iniziare a  

riavvicinare il Tevere ai suoi cittadini, in attesa di interventi 

ancora più generali.

Progetto  Cattedra di Antonino Saggio
Tipologia  Water Playground
Complessità Bassa
Costo  € - c.a.
Design Team Michela Falcone



TRAMA e ATINNITUS: la rete tranviaria quale nuovo 
ossigenatore urbano e produttore di energia

Si tratta di due progetti che ripensano l’infrastruttura tramvia-

ria come un corridoio ecologici che ospita stagni/ serre e 

depressioni per la raccolta ed il deposito dell’acqua piovana 

e pensiline per la produzione di energia dal suono, oltre che 

come spazi di attesa e informativi.

Il tram, oltre al trasporto dei viaggiatori, diffonderà nella città 

l’ossigeno che preleverà dagli stagni, dove nasce e cresce una 

particolare specie di alga.

L’utilizzo di alghe unite a nuove tecnologie genera un paes-

aggio reattivo che ossigena la città e che produce energia da 

fonti rinnovabili.

Progetto  Cattedra di Antonino Saggio
Tipologia  Environment Infrastructure
Complessità Alta
Costo  € - c.a.
Design Team Dario Pompei
  Valerio Galeone
  Gaetano De Francesco
  Antonio De Pasquale



Durante gli anni alcuni dei 
lavori di cattedra, si sono 
trasformati in progetti di 
installazioni e spazi pubbli-
ci temporanei, realizzati o 
in via di realizzazione e di 
seguito illustrati

Per i crediti completi dei seguenti 
lavori del gruppo nITro cfr. http://nitro-
saggio.altervista.org/

http://nitrosaggio.altervista.org/
http://nitrosaggio.altervista.org/


In occasione del Sonic Garden Lab set-up ’07 Lorenzo Brusci 

e il suo team hanno presentato i nuovi filoni di ricerca. Nu-

merose le istallazioni nate dalla collaborazione con altri gruppi 

di professionisti, artisti e partners commerciali.

Per questa occasione nITro in collaborazione con il Giardino 

Sonoro ha realizzato “Tecno Primitivo” un ambiente sonoro 

interattivo basato su sistema di Video-Tracking.

L’istallazione si inserisce in una più ampia ricerca sulle in-

terfacce gestuali da tempo intrapresa da alcuni membri del 

gruppo, che in questa occasione – ispirandosi alla capanna 

primitiva di Laugier – hanno tradotto in pratica alcuni degli 

aspetti che caratterizzano la filosofia progettuale del grup-

po, come l’integrazione fra sistemi tecnologici ed elementi 

naturali.

Tecnoprimitivo

Progetto  nITro Group
Tipologia  Installazione temporanea
Complessità Media
Costo  € - c.a.
Luogo  Firenze
Anno  2007
Design Team nITro Group

Fiori Urbani è l’impatto con la dimensione globale di un gesto.  Le 

nostre azioni possono essere dettate da un vuoto automatismo o es-

sere l’esito di una scelta consapevole. Fiori Urbani è la linea di de-

marcazione tra l’una e l’altra possibilità. Il comune tappo di plastica 

si trasforma per due giorni in un pixel, l’elemento che compone la 

rappresentazione di un’immagine, quella di un Paesaggio Possibile. 

Ma quale? Il prato di tappi è la visione di un paesaggio futuro nel 

quale dominerà ancora il consumo del territorio e lo spreco delle ri-

sorse? O di uno nel quale l’uomo avrà finalmente compreso il valore 

inestimabile del territorio? Il prato accoglie quei “fiori urbani” nati 

dal seme della speranza, che, come finestre aperte, disvelano idee 

propositive per la costruzione di una nuova etica basata sulla lucida 

consapevolezza che muove ogni gesto, anche quello più banale del 

gettare un semplice tappo di plastica

Fiori urbani

Progetto  nITro Group
Tipologia  Installazione temporanea
Complessità Bassa
Costo  € - c.a.
Luogo  Roma
Anno  2013
Design Team nITro Group



Si tratta di una sorta di spazio urbano praticabile realizzato 

attraverso la tecnologia del “gonfiabile” anche in questo caso 

predisposto in precedenza ed assemblato in sito. Il gonfiabile 

crea uno spazio che può essere interpretato e usato. E’ una 

lampara? E’ una tenda nel deserto? E’ una stazione spaziale?

Puff

Progetto  nITro Group
Tipologia  Installazione temporanea
Complessità Bassa
Costo  € 500 c.a.
Luogo  Gioiosa Marea
Anno  2012
Design Team nITro Group

InsTaLLazIonI urbane

Type  exhibition
status  Built
Location Gioiosa marea It
Year  2012
Team  nItrosaggio
 maria Pia cosentino
 Gaetano De Francesco
 Antonio De Pasquale
 tiziano Derme
 umberto Di tanna
 michela Falcone
 rosamaria Faralli
 Donatella Finelli
 cristina Interdonato
 Saverio Massaro
 Davide Motta
 rosetta angelini
 laura Gangemi
 Lorenzo Mastroianni
 Dario Pompei
 Alfredo Pincipia

foglio A

foglio B

Tetraplay è un sistema di arredo urbano modulare pensato per modificare gli 

spazi esterni in maniera semplice ed autonoma: si punta al coinvolgimento 

dell’individuo nella città per creare scenari nuovi in base alle sue esigenze.

L’istallazione punta a rendere vivi gli spazi urbani, infatti ogni modulo, dalla geome-

tria tetraicosaedrica, può essere aggregato liberamente per formare una serie di 

oggetti nella città che svolgono funzioni differenti: da semplice seduta a lanterna, 

da elementi segnaletici a fioriere, da giochi per bambini a pannelli divisori. Sono 

i cittadini stessi a decidere di riconfigurare lo spazio in maniera libera e ludica. 

Le istallazioni qui proposte sono localizzate in punti strategici: conducono lo 

IL PLAYGROUND

LA SEDUTA

LA LANTERNA

L’INFOBOARD

LA FIORIERA

2.

La seconda operazione da compiere 

è quella di ritagliare le facce  esago-

nali e pentagonali; successivamente 

è necessario forare le superfici in 

corrispondenza dei segni adiacenti i 

vertici.

cosa può essere

come si costruisce

spettatore lungo via Raffaele Saggio, filo conduttore tra il mare e la montagna, 

asse attorno al quale orbitano tutte le altre strade. Questa strada assume un 

valore simbolico in quanto si trasforma in un percorso processionale che riporta 

alla memoria quelle che sono le origini di Gioiosa Marea. Intorno al 1700 ebbe 

inizio la discesa verso il mare degli abitanti dall’antico insediamento di Gioiosa 

Guardia, che porta alla nascita della Gioiosa Marea che conosciamo oggi. Il 

legame con le origini è forte e saldo: l’asse visuale unisce le creste montuo-

se, guardiane di un passato lontano, e il mare, promessa di un nuovo futuro.

LA QUINTA

foglio C

fascetta plastica

faccia tetraicosaedriedrica

ESPLOSO ASSONOMETRICO

TETRA_PLAYS_ELEMENTI MODULARI PER GLI SPAZI DELLA CITTÀ DI GIOIOSA MAREA

1.

Stampare le facce numeratedel mo-

dulo tetraicosaedrico sulla superficie 

con la quale si intende realizzare TE-

TRA_PLAY.

Nell’esempio mostrato si è scelto di 

realizza il modulo in fogli di polisti-

rene espanso.

4.

TETRA_PLAY può essere utilizzato 

singolarmente o aggregato ad altri 

moduli per creare diverse configura-

zioni come illustrato nell’abaco so-

vrastante.

3.

Per dare forma all’oggetto tridimen-

sionale unire tutte le facce seguendo 

la numerazione indicata sulla base 

di ogni piano inserendo le apposite 

fascette plastiche nei fori preceden-

temente ricavati.







foglio A

foglio B

Tetraplay è un sistema di arredo urbano modulare pensato per modificare gli 

spazi esterni in maniera semplice ed autonoma: si punta al coinvolgimento 

dell’individuo nella città per creare scenari nuovi in base alle sue esigenze.

L’istallazione punta a rendere vivi gli spazi urbani, infatti ogni modulo, dalla geome-
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Nella città di Ronciglione il 6, 7 e 8 Di-

cembre si è svolto il Cubo Festival. Il 

centro antico della città sul lago di Vico 

ha visto installazioni, performance, eventi.

In questa occasione il gruppo nITro – 

New Information Technology Research 

Office è sceso letteralmente in piazza con 

un atto pubblico: quindi politico, quindi 

sociale.

L’installazione nel centro storico di Ron-

ciglione nella piazza degli Angeli, la pri-

ma che si incontra lungo il percorso di 

Via Tre Cannelle, costruisce una rampa 

passerella armoniosa e sfioccata in varie 

direzioni che dinamizza lo spazio e ne 

sottolinea le potenzialità. Lungo la ram-

pa-passerella si realizzano più di cento 

alberi “sintetici” che rivelano che solo la 

presenza attiva della comunità può im-

porre una soluzione intelligente.

Gli alberi infatti, attraverso una attiva-

zione di tecnologie interattive, si illu-

minano solo al passaggio delle persone. 

Sono muti, senza la volontà pubblica, ma 

si accendono quando questa volontà è 

presente.

TreeIT

Progetto  nITro Group
Tipologia  Installazione temporanea
Complessità Media
Costo  € 12000 c.a.
Luogo  Ronciglione
Anno  2013
Design Team nITro Group
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 deltastudioTreeIT (an interactive environment to 

rehabilitate Lake Vico) è una metafora 

del progetto [re]park.

Una rampa armoniosa e sfioccata in 

varie direzioni dinamizza lo spazio e ne 

sottolinea le potenzialità. Lungo la pas-

serella si realizzano più di cento alberi 

“sintetici”. evocano l’operazione del pro-

getto di riqualificazione dell’area militare 

dismessa di ronciglione e allo stesso 

tempo rivelano che solo la presenza 
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Reciprocal si propone come un nuovo plug-in urbano per la 

valorizzazione di spazi pubblici di Gioiosa Marea. Si tratta di 

una struttura temporanea, smontabile e riconfigurabile che 

minimizza gli sprechi in un’ottica di sostenibilità.

L’intervento definisce un ambiente sonoro nel quale speri-

mentare un nuovo modo di vivere lo spazio pubblico, in cui 

la tecnologia informatica è elemento chiave. Grazie all’utilizzo 

di Mogees™, Reciprocal è in grado di trasformare qualunque 

oggetto che ci circonda in strumento musicale, l’intervento 

dà luogo a connessioni e relazioni spaziali inedite tra la citta-

dinanza e gli elementi fisici esistenti: i cittadini interagiscono 

con lo spazio urbano trasformandolo in suono.

Dal punto di vista costruttivo il progetto è costituito da una 

struttura “reciproca”, già studiata da Leonardo da Vinci: una 

struttura tridimensionale autoportante composta da elementi 

Reciprocal

Progetto  nITro Group
Tipologia  Installazione temporanea
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lineari e modulari che si sostengono a vicenda mediante sem-

plici appoggi e intrecci reciproci. Le potenzialità di tale sis-

tema costruttivo trovano piana espressione grazie alle tecno-

logie informatiche. L’utilizzo di software parametrici permette 

di applicare il sistema reciproco a superfici di elevata com-

plessità geometrica, in molteplici configurazioni spaziali.

Inoltre, un algoritmo appositamente studiato dal gruppo 

consente, grazie alla logica della “superficie minima”, di rica-

vare la configurazione strutturalmente ottimale, minimizzan-

do la quantità di materiale necessaria.

Dopo il paesaggio mediterraneo del lungomare di Gioiosa 

Marea che ha ospitato Reciprocal, nel quadro della quarta 

edizione del Cubo Festival, dedicato alla cultura, cinema, let-

teratura, arti visive e teatro a Ronciglione in provincia di 

Viterbo, il gruppo nITro propone Reciprocal 2.0.

Reciprocal 2.0

Progetto  nITro Group
Tipologia  Installazione temporanea
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Costo  € - c.a.
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Anno  2012
Design Team nITro Group




